
 
CAPITOLO 3  

 

Nell’alto dei cieli, residenza di Nostro Signore  

Dio sta armeggiando attorno allo stereo e all’improvviso parte una canzone dei Disco Inferno.  

Afferra il cellulare spazientito, compone il numero, parte la videochiamata.  

Un viso di donna, anzi di madonna, appare sul display.  

“Maria Maddalena! Quante volte ti ho detto di non usare il mio stereo?”  

“Ma Signore, non è colpa mia se San Tommaso mi ha rubato il dolby surround per i suoi 

esperimenti”  

“Non voglio sentire scuse, e poi ascoltare la musica della concorrenza è un affronto! Come 

pentimento ascolterai le musiche di Terapia d’Urgenza e reciterai per cento volte i nomi dei 

protagonisti in ordine alfabetico”  

 

Più tardi, Dio convoca Pietro.  

“Pietro, ti vedo un po’ affaticato, ti trascuri troppo”  

“Signore, ho appena finito di dare istruzioni a Santa Claus. E come tutti gli anni ho dovuto  

spiegargli che Voi non siete il proprietario di Sky e Berlusconi non è a capo del digitale Terrestre.”  

“Uhm…Ho mandato il mio barbiere al vecchio Santa. Da quando si è fatto i rasta per essere al 

passo coi tempi, abbiamo avuto un notevole danno d’immagine. Spero non faccia storie altrimenti 

per districare quel groviglio dovrò mandare Sweeney Todd o al peggio ricorrere al bisturi di 

Riccardo Malosti”.  

“Poi, Vi riferisco che fra i Santi serpeggia l’inquietudine”  

“Sempre a lamentarsi, e dire che li hanno fatti Santi!! Invia una mail al Morandini, all’attenzione 

della Signora Teresa, chiedendo una sua consulenza, dobbiamo assolutamente trovare il modo di 

riportare l’ordine”.  

“Tra l’altro Santa Barbara ha una seria infiammazione alla gola”…  

 

Intanto nel più profondo degli Inferi…  

Hell’s House, residence di Satana.  

Nel Gran Salone della Fornace Infernale, il Signore del Male sta colloquiando con El Diablo, il suo 

inviato spagnolo per gli Affari Terreni.  

“Mio Signore, cattive notizie. Il nunzio Celestino Migliore si è pronunziato ancora una volta contro 

i matrimoni gay.”  

“Ma per tutti i diavoli! Come osano??! Abbiamo ancora in sospeso la faccenda Sodoma e mi 

sfidano così?”  

“Permettetemi di aggiungere che anche con Gomorra lassù hanno il loro bel da fare. Comunque, 

Mio Signore, abbiamo anche una buona notizia. I vampiri stanno ottenendo un successo editoriale e 

cine-televisivo mai visto prima.”  

“Era ora che quegli scansafatiche si guadagnassero la pagnotta. Ho donato loro l’immortalità e per 

millenni hanno trascorso il tempo a sbevazzare smodatamente e dormire”  



“Poi c’è quell’altra faccenda. Terapia d’Urgenza”  

“Ho parlato con Dio sulla linea rossa in videochiamata e abbiamo deciso di unire gli sforzi. Le forze 

del Bene e del Male.”  

“Mio Signore, ma….”  

“Non osare contraddirmi. Dalla sospensione di Terapia d’Urgenza sono caduto in depressione.  

Sono stufo di essere evocato dagli umani, le loro feste, come le chiamano, messe nere, sono di una 

noia mortale.”  

 

Torniamo un attimo nell’alto dei cieli.  

Squilla il privatissimo telefono fisso di Dio. “Signore, Vostro figlio Jesus sulla due”  

“Pronto, sì, come proseguono i preparativi per la nascita?”  

 

Pausa. Pietro osserva Dio che diventa paonazzo.  

“D’accordo, ma solo con l’approvazione di Esther”.  

Al termine della telefonata Dio fa qualche secondo di training autogeno.  

“Ci sono problemi Signore?”  

“Jesus dice che quest’anno nascerà solo a condizione che io nomini come sua pediatra Marina 

Ranieri.”  

 


